Napoli 30 settembre 64

Carissimo don Carlo,

© ancora vivo in me il ricorde amaro del
Gonsiglio Direttivo di Paestum. Il Signore mi & testimone dei
sentimenti e delle in'enzioni con cui vivo lealmente e fin trop-
PO generosanente la vita e le vicende dell'associazione, Bd il
Signore mi & anche testimone dei sentimenti che nutro verso di
te. E percit sa se & giustificata 1'amarezze che mi & rimasts
nell'anino. '
I tuttavia, ti debbo delle =zcuse per una espressione cop cui
ho reagito al tuo intervento. Vorrei perd che tu mi compren -
dessi: ho cercato sempre la tua amicizie ed ho creduts di me-
ritarla: ho trovato invece diffidenzs ed incomprensione, sen -
za mai capire il perchd.
Potrei dimostare, documenti oyche sono stato a tutti
livelli, pit amico io dei Lombardi che non i Tombardi stessi
fra di loro. Ma che servirebbe?.

JWVSCQS@mi e n?pd tante tutto, credimi
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